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Modulo Cavi 4 

20.1 Modulo Cavi 
aƻŘǳƭƻ /ŀǾƛ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όht½Lhb![9ύ ǇŜǊ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǾƛ, si integra nell'ambiente 
di Spac Automazione consentendo una gestione più avanzata rispetto alla funzione standard del comando 
άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έ όŘƛ ǎŜǊƛŜύΦ 

MC (Modulo Cavi) non modifica le caratteristiche dello schema realizzato in Spac Automazione, ma lo 
completa aggiungendo informazioni (non previste con le funzioni di serie). 

Sui collegamenti del disegno vengono inserite le informazioni del cavo di appartenenza e relative vene (o 
conduttori), utilizzando appositi segni grafici (segnalini). 

Viene inoltre permessa la posa dei cavi durante il disegno e in qualunque condizione: interconnessioni tra 
componenti e morsettiere interno o esterno quadro, con o senza morsetti di appoggio. 

I comandi del Modulo Cavi sono reperibili da menù oppure ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǘƻƻƭōŀǊ ά{ǇŀŎ aƻŘǳƭƻ /ŀǾƛέΦ 

 

 
 

Il Modulo Cavi in versione 4.0 richiede Spac Automazione 2010. 

 

 

Spac Automazione 2010 può funzionare con le versioni MC 3.0 e 4.0 . 

 

ATTENZIONE : Il Modulo Cavi versione 4.0 richiede Spac Automazione 2010. 
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20.2 Posa Cavi 
Il ŎƻƳŀƴŘƻ άtƻǎŀ /ŀǾƛέ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ Ŝ ǇƻǎŀǊŜ ƛ ŎŀǾƛ ƳǳƭǘƛǇƻƭŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭƻ 
schemaΣ ǘŀƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŜǎŜƎǳŜ ǇŜǊ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ άƛƴǘŜǊƴƻ ǉǳŀŘǊƻέΣ ǘǊŀ ƳƻǊǎŜǘǘƛŜǊŜ όƻ 
connettori) e componenti di quadri diversi oppure del medesimo quadro. 

 Posa Cavo Nuovo 

 Posa Cavo Esistente 
 

 

 

 

Lƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǾƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ άVedi tutti i Caviέ si permette di filtrare 
ƭΩŜlenco Řŀƛ ŎŀǾƛ άŎƻƳǇƭŜǘƛέ όƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƛ Řŀ άRiserveέ)Σ ǇŜǊ ǇǊŀǘƛŎƛǘŁ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ άCέΦ 

Cƻƴ έDefinizioneά ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ tutti i cavi necessari prima della posa: anche se nuovi saranno 
Ǉƻǎǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ά/ŀǾƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛέ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀssegnati sul disegno. 

άSeleziona Cavo >έ ǊŜƴŘŜ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ǳƴ ŎŀǾƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ǳƴ ǎegnalino di 
una vena già posata όǾŜŘƛ άSegnalino Cavoέύ. 
 

 

Durante la posa di un cavo, i fili scelti vengono contrassegnati 
da un Blocco per Segnalini όǾŜŘƛ άSegnalino Cavoέύ e dalle 
Indicazioni del Cavo (ǾŜŘƛ άIndicazioni del Cavoέ). 

La funzione permette di personalizzare le caratteristiche delle 
άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ŀǾƻέ όǇǊŜƳŜƴŘƻ άSettaggiέύΣ Ŝ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ 
όƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜύ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ όǇǊŜƳŜƴŘƻ άΧέύΦ 

 

I segnalini e le indicazioni vengono rimossi automaticamente 
ǉǳŀƴŘƻ Ŏƻƴ άDisabbinaέ ǎƛ ŀƴƴǳƭƭŀ ƭŀ Ǉƻǎŀ Řƛ ǳƴ ŎŀǾƻΦ 

 

 

In ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ǳǎŀǊŜ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ άƴŜǳǘǊƻέ όǎƻƭƻ ƎǊŀŦƛŎƻύΦ 
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Posa Cavo Nuovo 

9ǎŜƎǳŜ ƭŀ ά20.2 Posa Caviέ ǎǳƭ ŘƛǎŜƎƴƻ di un nuovo cavo (non ancora presente nella lista)Φ 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
selezionare un filo alla volta, oppure immettere un punto nel vuoto per attivare la selezione a άŦŜƴŎŜέ. 

 

 

Iƭ Ǉǳƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀ ƛƭ Ŧƛƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ άŦŜƴŎŜέ è 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
άSegnalino CavoέΦ  

La selezione, da SX a DX o viceversa determinerà 
ƭΩƻǊŘƛƴe di assegnazione delle vene. 

bŜƭƭΩŜǎŜmpio di figura sarà richiesto in ordine 
ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƛƭƻ ¦мΣ ±мΣ ²м Ŝ t9 ŀƭƭŜ ǾŜƴŜ 
del cavo, tramite una finestra di dialogo che 
presenta quelle disponibili. 

{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ άŦŜƴŎŜέ ŎƻƳǇŀǊŜ ƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ 
per impostare il tipo di cavo: 

 

 
 

La sigla del cavo si incrementa in automatico sulla base del prefisso e della formattazione. 

tƻǘŜǘŜ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎŀǾƻ ǎƛŀ ŀŎŎŜŘŜƴŘƻ ŀƭ ŘŀǘŀōŀǎŜ όǇǊŜƳŜƴŘƻ άΧέύ ŎƘŜ ǘǊŀ 
quelle dei cavi già definiti (contenuti nella lista in basso). 

Il funzionamento è analogo a quello del comando Definizione Cavo, usato solitamente per preparare i 
cavi necessari prima della posa. 
 

 

 
Lƭ άNumero Conduttoriέ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ Ŧƛƭƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ 
άŦŜƴŎŜέΣ serve come filtro per facilitare la scelta del tipo di cavo. 
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La scelta dei Quadri di Partenza e Arrivo non è obbligatoria, le due informazioni sono utili per aggiungere 
al cavo ulteriori dettagli. [ŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ά9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǾƛέ (vedi par. 20.5). 
 

Posa Automatica [Ωŀssociazione dei fili U1, V1, W1 e PE ai conduttori del cavo (vene) avviene in 
automaticoΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŦŜƴŎŜέ όŘŀ {· ŀ 5· ƻ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀύΦ 

Posa Manuale [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ƳŀƴǳŀƭŜ filo per filo, esattamente come accade per la 
άPosa Cavo EsistenteέΦ 

 

La tƻǎŀ !ǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ŝ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘŀ per risparmiare tempo, evitando di confermare ogni 
singolo filo che è stato selezionato traƳƛǘŜ ƭŀ άŦŜƴŎŜέΦ 

 

 

Posa automatica del cavo ςW01 

I segnalini (uno per ogni filo) e le indicazioni (una 
per ogni posa)  vengono inseriti in automatico. 

Nel caso di operazione errata è necessario  prima 
ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŀ Ǉƻǎŀ ǳǎŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άDisabbinaέΣ 
e poi eseguire nuovamente il comando di posa (i 
segnalini e le indicazioni vengono rimossi 
automaticamente). 

I conduttori del cavo (vene) non assegnati durante 
la posa automatica, possono essere riutilizzati 
successivamŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ άPosa Cavo EsistenteέΦ 

Se i conduttori del cavo non assegnati devono 
ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƭƛōŜǊƛΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǇǊŜƳŜǊŜ άCompleta con 
Riserveά όŎŀǾƛ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ άCέ). 

 

2/4 Esempio di cavo con 2 conduttori ancora disponibili. 

2/4 C Esempio di cavo completo (con 2 conduttori di riserva). 

4/4 C Esempio di cavo completo (senza conduttori di riserva). 
 

L ŎŀǾƛ Ǉƻǎŀǘƛ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǇǊƻƴǘƛ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎŜƎƴŀǘƛ ǳǎŀƴŘƻ ά20.5 Elaborazione caviέ. 

[Ωά9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǾƛέ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ visionare in modo generale e globale il lavoro di posa eseguito, 
ed eventualmente di operare  con delle modifiche. 

 

Esempio di Posa Automatica: 

 
 

 

Per questo esempio abbiamo usato il Segnalino Cavo άψ5ŀǘƛ/ŀǾƻψпέ όƴŜǳǘǊƻύ ŀōōƛƴŀǘƻ ŀƭƭŜ Indicazioni 
del Cavo (Nome cavo + Formazione) impostate con il carattere Arial. 
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Posa Cavo Esistente 

Esegue la ά20.2 Posa Caviέ ǎǳƭ ŘƛǎŜƎƴƻ di un cavo presente nella listaΦ 9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ǳƴ Ŧƛƭƻ ŀƭƭŀ 
volta, oppure immettere un punto nel vuoto ed automaticamente ǎƛ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ άŦŜƴŎŜέ. 

 

 

9Ω Ǉƻǎǎƛbile generare pƛǴ άŦŜƴŎŜέ ǇǊƛƳŀ Řƛ 
confermare. 

Lƭ Ǉǳƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀ ƛƭ Ŧƛƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ άŦŜƴŎŜέ è 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
άSegnalino CavoέΦ  

La selezione, da SX a DX o viceversa determinerà 
ƭΩƻǊŘƛƴe di assegnazione delle vene. 

bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ di figura sarà richiesto, in ordine 
ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŧƛƭƻ ¦мΣ ±мΣ ²м Ŝ t9 ŀƭƭŜ ǾŜƴŜ 
del cavo, tramite una finestra di dialogo che 
presenta quelle disponibili. 

 

 

Posa del cavo ςW01 di  formazione 4G4 

 
 

5ƻǇƻ ŀǾŜǊ άŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻέ ƛ ŎƻƴŘǳǘtori del cavo 
(vene) ai fili selezionati, vengono inseriti in 
automatico i segnalini e le indicazioni. 

 

 

N.B. La selezione di più fence riguarda comunque la posa di vene appartenenti allo stesso cavo. La 
selezione è accettata solo nel caso di fili già numerati. 

 

Al successivo utilizzo del comando vengono evidenziate le vene già impegnate, al termine delle vene 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ŎƻƳǇŀǊŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άCέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǾƻ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ 

 

 
I cavi completi vengono nascosti ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻΣ ǇŜǊ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊƭƛ ƻŎŎƻǊǊŜ ŀƎƛǊŜ ǎǳ 
ά±ŜŘƛ ǘǳǘǘƛ ƛ /ŀǾƛέ. In questo modo si visualizzeranno anche quelli completati 
ƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ άRiserveέΦ 

Dettagli Cavo Serve per consultare i dettagli del cavo, relativi alla funzione, costruttore, tipo, 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜŎŎΦΦ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ έDefinizioneά ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 
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In alcuni casi, ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŀŎŎǊŜŘƛǘŀέ ƴƻƴ ŀǾǾƛŜƴŜ, vediamo 2 possibili cause. 

1 - Selezione dƛ ǳƴ Ŧƛƭƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ŀ άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.ά όƻ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛύΣ ǎŜ 
ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ άŀŎŎǊŜŘƛǘŀέ ƭŀ ǾŜƴŀ ŘŜƭ ŎŀǾƻ ŀǇǇŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǊƛƎŀ Řƛ ŎƻƳŀƴŘƻ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻΥ 

ALIMENTAZIONE <n°> : impossibile posizionare il segnalino nella 

posizione richiesta  

 

Analizziamo ora le selezioni eseguite nella Figura A, ed il risultato ottenuto in Figura B: 

 

Figura A 

 

 

Figura B 

 

Punto 1 Il punto selezionato non è valido in quanto passano per quel punto due fili. 

Punto 2 Il primo filo della selezione viene accreditato il secondo viceversa non è valido in quanto 
passano per quel punto due fili. 

Punto 3 Il punto selezionato non è valido in quanto il filo è connesso ad un rimando, di 
Alimentazione o Segnale, in partenza, non è quindi possibile analizzare il ramo nelle parti 
successive del circuito. 

Punto 4 Il punto selezionato è valido in quanto il filo è connesso ad un solo rimando di Alimentazione 
(o Collegamento) in arrivo, è quindi possibile determinare il ramo. 

 

2 - Selezione Řƛ ǇƛǴ ŦƛƭƛΣ ǎŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ άŀŎŎǊŜŘƛǘŀέ ƭŀ ǾŜƴŀ ŘŜƭ ŎŀǾƻΣ ŀǇǇŀǊŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻΥ 

FILO < n°> : impossibile posizionare il segnalino nella posizione 

richiesta  

 

Analizziamo ora le selezioni eseguite nella Figura C, ed il risultato ottenuto in Figura D: 

 

Figura C 

 

Figura D 

 

Punto 1 Il punto selezionato non è valido in quanto passano per quel punto due fili. 

Punto 2 Il punto selezionato è valido in quanto passa per quel punto un solo filo. 

Punto 3 Il punto selezionato non è valido in quanto passano per quel punto due fili. 

Punto 4 Il punto selezionato è valido in quanto passa per quel punto un solo filo. 
 

 

In ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ Ŧƛƭƻ ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ǳǎŀǊŜ ǎƻƭƻ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ Ŏƻƴ Řŀǘƛ όǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜύΦ 
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Definizione 

Si possono definire i cavi necessari ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.2 Posa Caviέ ƛƴ ŘǳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƳƻƳŜƴǘƛΥ 

1. Durante il disegno: in questo caso si utilizza lo specifico comando che permette di registrare, di volta 
in volta, quelli che saranno i tipi di cavo necessari con le relative indicazioni. 

2. 5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ά{ŎŜƭǘŀ /ŀǾƻέ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΥ ǇƛǴ ŀŘŀǘǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ŎŀǾƛ ŎƘŜ ǎƛ 
sono registrati al punto (1) o generare quelli che non erano stati previsti. 

 

 

 

 

La Sigla del cavo viene proposta in automatico, si incrementa sulla base del prefisso e formattazione, 
potete digitare comunque un nome differente da quello proposto (max 12 caratteri).  

Potete scegliere le caratteristiche del nuovo tipo cavo sia accedendo al database όǇǊŜƳŜƴŘƻ άΧέύ άErrore. 
L'origine riferimento non è stata trovata.έ (vedi par. 4.2) che tra quelle dei cavi già definiti (contenuti 
nella lista in alto). 
 

Occorre poi inserire le varie descrizioni, Funzione, Disturbo e Lunghezza (sono dati opzionali). La scelta dei 
Quadri di Partenza e Arrivo non è obbligatoria, le due informazioni sono utili per aggiungere al cavo 
ulteriori dettagli. [ŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ά9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǾƛέ (vedi par. 20.5). 

Premendo Aggiungi il nuovo cavo viene registrato in lista tra quelli definiti. 

Per modificare i cavi già definiti όƻ ŎŀƴŎŜƭƭŀǊƭƛύ ōƛǎƻƎƴŀ ǳǎŀǊŜ άModificaέ ŜŘ άEliminaέΦ 

Il pulsante Clear svuota tutti i campi ό±ŜŘƛ άRicostruire Db Caviέύ. [ΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ /ŀǾƛ ŝ contenuto nel file 
DbSpac.mdb presente nella cartella di ogni commessa. 

 

 

Il comando DŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ /ŀǾƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ άPosa Cavo NuovoέΦ 
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Segnalino Cavo 

Il segnalino determina ƭŀ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ ōƭƻŎŎƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ άtƻǎŀ /ŀǾƻέ (vedi 20.2 Posa Cavi). Il punto 
Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ άŦŜƴŎŜέ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ. 
 

 

Il segnalino ha una duplice funzione: visiva ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ 
ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǇƻǎŀΣ informativa in quanto è il 
άŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜέ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎŀǾƻΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǘƛǇƻΣ ŜŎŎΦΦ 

 

 

 

 

9ǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ άψ5ŀǘƛŎŀǾƻψлέ Ŝ άψ5ŀǘƛŎŀǾƻψоέΦ 

 

I segnalini sono memorizzati nella cartella di Spac Librerie\Simboli, ad ogni blocco.dwg corrisponde 
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ όǎƭƛŘŜύΦǎƭŘ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǊƛǉǳŀŘǊƻ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΦ 

Potete personalizzare nuovi segnalini memorizzandoli nella stessa cartella di quelli già esistenti, il nome 
del blocco deve essere consecutivo ai nomi già presenti (_Daticavo_5, _Daticavo_6 ecc..) per un massimo 
di 20 segnalini (il riquadro di dialogo può visualizzare max 20 finestre). 

 

È considerato un simbolo Segnalino Cavo, un blocco con nome _DATICAVO_n° che comprende al suo 
interno la seguente serie di attributi: 

 

Etichetta Descrizione 

Cavo {ƛƎƭŀ ŘŜƭ /ŀǾƻ όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ά/нέύΦ 

Vena ±Ŝƴŀ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘŀ ŘŜƭ /ŀǾƻ όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ά.¦έύΦ 

TipoCavo ¢ƛǇƻ Řƛ ŎŀǾƻ όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ άCwhw прлκтрл±έύΦ 

Formazione Formazione del cavo όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ άпDȄпέύΦ 

Costruttore /ƻǎǘǊǳǘǘƻǊŜ όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ άDŜƴŜǊŀƭ /ŀǾƛέύΦ 

Note bƻǘŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

 

 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ άIndicazioni del Cavoά ŝ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭŜ ǳǎŀǊŜ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ άƴŜǳǘǊƻέ όǎƻƭƻ ƎǊŀŦƛŎŀ 
come ad esempio _DatiCavo_4.dwg). 

 

 (vedi par. 20.о άSegnalino FiloέΣ ά20.6 Nascondi segnaliniέύΦ 

 

ATTENZIONE : Nei simboli segnalino è importante la prŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƎǊŀŦƛŎŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ά<έ ƻ ά/έΣ 
nel caso di attributi tutti invisibili, la parte grafica ne permette la selezione. 
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Indicazioni del Cavo 

[ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ ŘŜƭ cavo viene inserita automaticamente durante la άtƻǎŀ /ŀǾƻέ (vedi 20.2 Posa Cavi). 
Lƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ άŦŜƴŎŜέ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ.  
 

 

[ΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦŀŎƻƭǘŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
essere contenute allo stesso modo nel blocco Segnalino Cavo 
(obbligatorio). 

 

 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /ŀǾƻέ ǇǊŜƳŜƴŘƻ 
άSettaggiέΦ 

le informazioni che si vogliono rendere visibili (Nome, Tipo, 
Formazione e Costruttore) devono essere aggiunte nella lista 
άhǊŘƛƴŜ Řƛ ¦ǎŎƛǘŀέΦ 

Premendo Default la configurazione viene memorizzata in 
ƳƻŘƻ άƭƻŎŀƭŜέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ όǾŜŘƛ άErrore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.έύ. Confermando senza 
premere Default, la configurazione viene considerata 
occasionale ed utilizzata una sola volta. 

 

Esempi di applicazione: 

 

Esempio di Indicazione Cavo 

In ǉǳŜǎǘƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǳƴ ōƭƻŎŎƻ 
segnalino neutro (_DatiCavo_4.dwg). 

Questa configurazione con 2 dati visibili (Nome e Formazione) 
ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŎƻƳǳƴŜ. 

 

 

Come nel precedente esempio ma con tutti i dati visibili:  
Nome,  Formazione, Tipo e Costruttore. 

 

 

 

In ǉǳŜǎǘƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ǳƴ ōƭƻŎŎƻ 
segnalino con attributi visibili (_DatiCavo_1.dwg). 

Questa configurazione è consigliata solamente quando si vuole 
visualizzare il colore dei conduttori. 

 
 

 

In questo esempio non è presente nessuna indicazione. 

Le informazioni visibili sono quelle degli attributi del blocco 
segnalino (_DatiCavo_3.dwg). 

Questa configurazione è consigliata quando si seleziona un 
solo filo. 

 

tŜǊ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜέ ƻŎŎƻǊǊŜ ǎŜǊǾƛǊǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άErrore. L'origine riferimento 
non è stata trovata.έΦ 
 

 όǾŜŘƛ άSegnalino CavoέύΦ 

 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛέ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ǎŜǊǾŜƴŘƻǎƛ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘƻ 
άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έΦ 
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Disabbina 

9ƭƛƳƛƴŀ ƭΩoperazione di άŀssociazioneέ dei conduttori di un cavo ai fili selezionati sul disegno, eseguita con 
il ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.2 Posa CaviέΦ 

Permette tramite la selezione di un filo oppure in modo fence, di disabbinare le vene accreditate ad un 
cavo. I segnalini e le indicazioni Cavo (se presenti) vengono rimossi automaticamente. 

Twist 

Questo comando serve per disegnare la twistatura di un cavo.  
 

 

Basta immettere il primo punto (1) nel 
vuoto e automaticamente si attiva la 
selezione in mƻŘƻ άŦŜƴŎŜέ. 

[ŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŧƛƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ άŦŜƴŎŜέ ŝ 
utilizzata come posizione per il disegno 
del twist. 

Il disegno dei twist viene realizzato solo per le coppie di conduttori che risultano effettivamente 
twistate ƴŜƭƭΩ άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έ (vedi par. 4.2). 

 

Esempio di disegno Twist  

 

  

Riserve 

Una percentuale di vene contenute nei cavi, normalmente viene lasciata libera a disposizione di successive 
ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 
 

Completa Cavo 
con riserve 

Permette di ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ǳƴ ŎŀǾƻ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ Řƛ άǊƛǎŜǊǾŀέ ƭŜ ǾŜƴŜ ƭƛōŜǊŜ. Le vene di un 
ŎŀǾƻ ƴƻƴ άŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘŜέ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŜǎŜ ƴƻƴ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΦ 

L ŎŀǾƛ Ŏƻƴ ǊƛǎŜǊǾŜ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ Řŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άCέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǾƻ ŝ 
completo. 

Libera Cavo da 
riserve 

tŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƭŜ ǾŜƴŜ Řƛ άǊƛǎŜǊǾŀέ Řƛ ǳƴ ŎŀǾƻΦ ±ƛŜƴŜ 
ŀƴƴǳƭƭŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά/ƻƳǇƭŜǘŀ Ŏƻƴ ǊƛǎŜǊǾŜέΦ 

Ricostruire Db Cavi 

Questo comando serve per aggiornare (o creare dal nuovo quando non esƛǎǘŜύ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ /ŀǾƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
stati utilizzati nella commessa. 
 

 

[ΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ /ŀǾƛ ŝ contenuto nel file DbSpac.mdb presente nella cartella di ogni commessa. 
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20.3 Special izza Fi l i 
Specializzare un filo significa gestire fili appartenenti allo stesso ramo con caratteristiche tra loro 
differenti. Ad esempio si possono creare cavi unipolari, oppure collegamenti con fili di sezione, colore e 
tipo differenti sullo stesso ramo (stesso numero di filo). 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƭezionare un filo alla volta, oppure immettere un punto nel vuoto per attivare la selezione in 
modo άŦŜƴŎŜέΦ Lƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŦŜƴŎŜέ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
άSegnalino Filoέ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ǉǳŀƭƛ Ŧƛƭƛ ǎƛ Ǿŀƴƴƻ ŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǊŜΦ 

 

 

Analizziamo questo collegamento (o ramo) di esempio, per vedere le 
varie possibilità di specializzare i fili, ottenute in base al punto di 
selezione. Il ramo disegnato in questo modo connette: 

 A con B 

 A con C 

 C con D 

 

Selezione 1:  

Si modificano i due fili che connettono A con B e A con C. 

 

Selezione 2: 

Si modifica solo il filo che connette A con B. 

 

Selezione 3: 

Si modifica solo il filo che connette A con C. 

 

Selezione 4: 

Si modificano i due fili che connettono A con C e C con D. 

 

Selezione 5: 

Si modifica solo il filo che connette C con D. 

 

 

 

 

vǳŜǎǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƴƻƴ ŝ ǾŀƭƛŘŀ ǎŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŦƛƎǳǊŀ ǾƛŜƴŜ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ Ŏƻƴ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ {ǘŀƴŘŀǊŘ όƴƻƴ 
seriale e parallelo). 
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Lo stesso ramo di esempio disegnato con collegamenti Standard (non seriale e parallelo), viene inteso 
ŎƻƳŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ ƛƭ ǊŀƳƻ ŘƛǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŎƻƴƴŜǘǘŜΣ ŀ 
differenza di quanto visto precedentemente, A con B, A con C e A con D. 

 

 

[ŀ ά{ŜƭŜȊƛƻƴŜ оέ ŘŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜǎŜƳǇƛƻ όǎŜǊƛŀƭŜ-parallelo), modifica in 
questo caso (di collegamento standard) i due fili che connettono A con C 
e A con D. 

tŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ǳǎŀƴƻ ƛ ŎƻƳŀƴŘƛ άErrore. 
L'origine riferimento non è stata trovata.έ Ŝ άErrore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.έ (vedi par. 4.6). 

 

[ŀ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΣ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛΣ ŀǘǘƛǾŜ 
alternativamente nel caso si selezioni un filo oppǳǊŜ Řƛ ǳƴΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

 

 

Per modificare le caratteristiche del cavo si 
ǇǊŜƳŜ ǎǳ άΧέ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀŘ άErrore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.έΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 
ŎƻƭƻǊŜ ǎƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳŜƴǴ ŀ ŘƛǎŎŜǎŀΦ 

Per evidenziare sul disegno i fili che hanno subito 
ƭŀ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǎǳƭ Ŧƛƭƻ ƛƭ 
ōƭƻŎŎƻ άSegnalino FiloάΦ 

Lƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άInserisci sempre i segnaliniέ ŦƻǊȊŀ 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ 
sono necessari (ad esempio sullo stesso ramo). 

 

9ǎŜƳǇƛƻ Řƛ ά{ǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀ ŦƛƭƛέΥ 

 

Il collegamento numerato 3.02, è composto da 3 
fili: 

1° filo: colore BK e sezione 1x2.5 (connette 
ƭΩƛƴǘŜǊǊǳǘǘƻǊŜ ŀƭƭŀ ƭŀƳǇŀŘŀ I[оύΦ 

2° filo: colore BK e sezione 1x2.5 (connette 
ƭΩƛƴǘŜǊǊǳǘǘƻǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎa XS1). 

3° filo: colore BK e sezione 1x1.5 (connette la 
presa XS1 con la presa XS2. 

 

 

 (vedi par. 20.9 άErrori Specializza Filiέύ. 
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Segnalino Filo 

La scelta del segnalino determina la grafiŎŀ ŘŜƭ ōƭƻŎŎƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ Řŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.3 Specializza FiliέΦ Lƭ 
segnalino ha una duplice funzione: visiva ǇŜǊ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀΣ ŜŘ informativa 
ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ƛƭ άŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜέ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛvi alla formazione, tipo, ecc.. 

 

 

 

 

9ǎŜƳǇƛƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ άψ5ŀǘǳƴƛǇψлέ Ŝ άψ5ŀǘƛǳƴƛǇψоέΦ 

 

I segnalini sono memorizzati nella cartella di Spac Librerie\Simboli, ad ogni blocco .dwg corrisponde una 
immagine (slide) .sld con lo stesso nome per la visualizzazione nel riquadro di dialogo. 

Potete personalizzare nuovi segnalini memorizzandoli nella stessa cartella di quelli già esistenti, il nome 
del blocco deve essere consecutivo ai nomi già presenti (_Datiunip_4, _Datiunip_5 ecc..) per un massimo 
di 20 segnalini (il riquadro di dialogo può visualizzare max 20 finestre). 

 

È considerato un simbolo Segnalino Filo un blocco con nome _DATIUNIP_n° che comprende al suo 
interno la seguente serie di attributi: 

 

Etichetta Descrizione 

Formazione Formazione del filo. 

Colore Colore del filo. 

Costruttore Costruttore. 

Codice Tipo del filo. 

Note bƻǘŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

 

 (vedi par. 20.н άSegnalino CavoέΣ ά20.6 Nascondi segnaliniέύΦ 

 

ATTENZIONE : bŜƛ ǎƛƳōƻƭƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƎǊŀŦƛŎŀ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ά<έ ƻ ά/έΣ 
nel caso di attributi tutti invisibili, la parte grafica ne permette la selezione. 
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20.4 DDattef dat i  f i lo 
Permette di modificare i dati dei fili (tipo, colore, sezione ecc..), riguardanti un singolo filo, un ramo, 
ƻǇǇǳǊŜ ƛ Ŧƛƭƛ ŘƛǎŜƎƴŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦƻƎƭƛƻΦ 

9Ω ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ǳƴ Ŧƛƭƻ ŀƭƭŀ ǾƻƭǘŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ƛƳƳŜǘǘŜǊŜ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ƴŜƭ Ǿǳƻǘƻ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ƛƴ 
modo άŦŜƴŎŜέΦ Lƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŦŜƴŎŜέ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
ά{ŜƎƴŀƭƛƴƻ {ǇǳƴǘŀέΣ ǎƛƳōƻƭƻ ŀŘ ǳǎƻ ƳƴŜƳƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ŦƛƭƻΦ 

Lƭ ά5ŘŀǘǘŜŦέ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻΣ suddivisa in due parti, attive alternativamente nel 
caso di selezione ad un filo oppure ad una alimentazione. 

 

 

Per modificare le caratteristiche dei fili si preme 
ǎǳ άΧέ ǇŜǊ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀŘ άErrore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.έΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 
ŎƻƭƻǊŜ ǎƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ƳŜƴǴ ŀ ŘƛǎŎŜǎŀΦ 

Per evidenziare sul disegno i fili che hanno 
ǎǳōƛǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ όƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛύέΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ 
ǎǳƭ Ŧƛƭƻ ƛƭ ōƭƻŎŎƻ ά{ŜƎƴŀƭƛƴƻ Řƛ {ǇǳƴǘŀέΦ 

 

9ǎŜƳǇƛƻ Řƛ ά{ŜƎƴŀƭƛƴƛ {ǇǳƴǘŀέΦ 

 

 
{ƛ ŀǘǘƛǾŀƴƻ ƛ ά{ŜƎƴŀƭƛƴƛ Řƛ {ǇǳƴǘŀέΣ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ 
ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ŦƛƭƻΦ Tale simbolo ha solo 
funzione mnemonica. 

 
La modifica avviene su tutti i fili del foglio, la selezione dei fili 
effettuata in precedenza non ha alcun effetto. 

 

 

Nel caso di fili o rami ƎƛŁ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.3 
Specializza FiliέΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƛ Řƛ 
precedenti ed unificare la tipologia di cavo a tutto il ramo. 

 

 όǾŜŘƛ ǇŀǊΦ ά20.6 Nascondi segnaliniέΣ ǾŜŘƛ ǇŀǊΦ 20.9 άErrori Ddattef dati filoέύ. 
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20.5 Elaborazione cavi 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǾƛΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎǘǊŀǘǘƛ Řŀƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŧƛƭƛ ƴǳmerati e validi che servono per 
collegare dei componenti, indipendentemente dal quadro di appartenenza. 

/ƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά20.1 Modulo Caviέ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎŀǾƛ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ Řŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άErrore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.έ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴǾŀǊƛŀǘŀ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

 

Richiamando la funzione compare tale riquadro di 
dialogo, per selezionare quali dati elaborare: 

 Esterno Quadro (tutti i collegamenti che 
connettono componenti, morsetti e connettori 
appartenenti a quadri diversi). 

 Interno Quadro (tutti i collegamenti che 
connettono componenti, morsetti e connettori 
appartenenti allo stesso quadro). 

 Esterno ed Interno Quadro (tutti i collegamenti 
che connettono componenti, morsetti e 
connettori). 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳǳƭǘƛŦƻƎƭƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ 
ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ premendo Scansiona i Multifogli. 

Con Utilizza Salvataggio è possibile accedere 
rapidamente ai dati dei cavi precedentemente 
memorizzati (con Salvaύ ƴŜƭ ŦƛƭŜ άMCables-
Data.MDBέ ǎŜƴȊŀ ǊƛǇŜǘŜǊŜ ƴǳƻǾŜ ǎŎŀƴǎƛƻƴƛΦ 

 

Come esempio seguiamo i due circuiti disegnati nelle seguenti figure 1 e 2, per realizzare i collegamenti 
ά9ǎǘŜǊƴƻ ǉǳŀŘǊƻέΣ ǇǊŜƴŘŜǊŜƳƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ҐvDΦ 
 

 
 

Figura 1 
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Gli elementi della figura 1 sono dislocati nei seguenti Quadri di appartenenza: 

 

Quadro generale =QG morsettiera XG 

FR1, FR2 e KM4 

 Il quadro =QG è collegato al Quadro =BM 
(bordo macchina) dai seguenti conduttori: 

 U1, V1, W1, PE per il motore M1. 

 U2, V2, W2, PE per il motore M2. 

 U3, V3, W3, PE per il motore M3. 

 

Bordo macchina =BM morsettiera XM2 e XM3 

M1, M2 e M3 

 

/ƻƳŜ ǎƛ ƴƻǘŀ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ мΣ ƛ ŎŀǾƛ ƳǳƭǘƛǇƻƭŀǊƛ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ Ǉƻǎŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.2 Posa CaviέΣ ŀ 
differenza del secoƴŘƻ ŎƛǊŎǳƛǘƻ όŦƛƎǳǊŀ н ƛƴ ōŀǎǎƻύ ŘƻǾŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻƴƻ άǇƻǎŀǘƛ ŎŀǾƛέΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ 
andremo a definirli in questa fase di Elaborazione Cavi. 

 

 
 

Figura 2 
 

Gli elementi della figura 2 sono dislocati nei seguenti Quadri di appartenenza: 
 

Quadro generale =QG morsettiera XG 

Scheda di Input da E0.0 a E0.7 

 Il quadro =QG è collegato al Quadro =BM 
(bordo macchina) dai seguenti conduttori: 

24VPLC, 0VPLC, E0.2, E0.3, E0.4, E0.5 e E0.7. 

 
 

Bordo macchina =BM morsettiera XB1 

S6, S7, SQ1, SQ2 e BF1 

 

Dopo la scansione compare il seguente riquadro di dialogo, che mostra i fili dei collegamenti della figura 2, 
tra i morsetti appartenenti alla morsettiera XG del quadro =QG ed i morsetti appartenenti alla morsettiera 
XBM del quadro =BM: 
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Cliccando sui titoli dŜƭƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ά/h[[9D!a9b¢LέΣ ǎƛ ǎŎŜƎƭƛŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ: 
 

Mors/Comp aƻǊǎŜǘǘƛŜǊŀ ƻ /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ όǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ t!w¢9b½!ύΦ 

NMP/Pin 9Ω ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ bǳƳa όƴǳƳŜǊƻ ƳƻǊǎŜǘǘƻ ƻ tƛƴύ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǎǳƭ ƳƻǊǎŜǘǘƻ ƻ ŎƻƴƴŜǘǘƻǊŜ Ři 
partenza (relativo alla selezione ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ PARTENZA). 

Numero Filo Numero del conduttore o filo. 

NMA/Pin 9Ω ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ bǳƳa όƴǳƳŜǊƻ ƳƻǊǎŜǘǘƻ ƻ tƛƴύ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǎǳƭ ƳƻǊǎŜǘǘƻ ƻ ŎƻƴƴŜǘǘƻǊŜ Řƛ 
ŀǊǊƛǾƻ όǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ !wwL±LύΦ 

Mors/Comp MoǊǎŜǘǘƛŜǊŀ ƻ /ƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ όǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ !wwL±LύΦ 

Quadro Quadri di arrivo, nel caso se ne sia selezionato più di uno. 

Utenza {ǳƭ ƳƻǊǎŜǘǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ ǳǘŜƴȊŀ όƻǇȊƛƻƴŀƭŜύΣ ǎŜ ƛƭ 
dato di utenza è esistente deve correttamente indicare a quale componente il morsetto 
a valle è collegato (vedi άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έύ. 

Cavo Sigla del cavo utilizzato per il collegamento. 

Conduttore Conduttore o vena del cavo utilizzato per il collegamento. 

Fascio Fascio a cui è associato il conduttore o il cavo utilizzato per il collegamento. 
 

{ǳƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ !wwL±L ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴƛ ƳǳƭǘƛǇƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
COLLEGAMENTI saranno visualizzati, in successione, i gruppi dei collegamenti relativi ad ogni morsettiera 
o connettore o componente di arrivo selezionati. Gli ordinamenti appena descritti agiscono sempre 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛΦ 
 

 (vedi par. 20.9 άErrori durante la scansione dei Caviέύ. 

 

Il Modulo Cavi gestisce anche i cavi che hanno una estremità non collegata ad alcun componente, 
come ad esempio i collegamenti allo schermo όǾŜŘƛ ά20.8 Cavi non collegatiέύ. 
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Scelta cavo 

tǊŜƳŜƴŘƻ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ άΧέ όƻǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ άDefinizioneέ ŜǎŜƎǳƛǘŀ Řŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.2 Posa CaviέύΣ ŀōōƛŀƳƻ 
memorizzato alcuni cavi che troviamo disponibili in questa fase, nel caso non ci siano cavi predefiniti è 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ Ŏƻƴ άGestione cavoέΦ 

 

Sigla Descrizione Costruttore Tipo Formazione 

C1 Collegamento =BM -XBM General Cavi FROR 300/500V 10G1.5 

C2 Collegamento =BM Motore1 General Cavi FROR 450/750V 4Gx4 

C3 Collegamento =BM Motore2 General Cavi FROR 450/750V 4Gx6 

C4 Collegamento =BM Motore3 General Cavi FROR 450/750V 4Gx4 

C5 Collegamento =P1 -CN1 General Cavi FROR 300/500V 19G1.5 

C6 Collegamento =P1 -CN2 General Cavi FROR 300/500V 7G1.5 

C7 Collegamento =P1 -CN3 General Cavi FROR 300/500V 7G1.5 

 

Esempio di abbinamento: 

1. Selezionare Quadro e Morsettiera di partenza =QG MORSETTIERA XG e di arrivo =BM XBM. 

2. Dalla lista del cavo corrente scegliere C1, per visualizzare la composizione delle vene. 

3. Cliccare sul filo 0VPLC e scegliere poi ad esempio la vena 1. 

 

[ΩŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ǘǊŜ ƳƻŘƛΥ 

 
Premendo il pulsante di Abbinamento. 

 

Con il pulsante destro del mouse si attiva il menu dei comandi, quindi selezionare il 
ŎƻƳŀƴŘƻ άAbbinaέΦ 

 

Drag&Drop, selezionare il filo e trascinarlo in corrispondenza della vena desidera. 

 

{ƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΥ ƴŜƭ ǊƛǉǳŀŘǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƛƭ Ŧƛƭƻ л±t[/ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭ ά/ŀǾƻ /мέ - 
ά±Ŝƴŀ мέΣ ƴŜƭ ǊƛǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ ŎŀǾƻ ƭŀ ά±Ŝƴŀέ м Ǌƛǎǳƭǘŀ ƻǊŀ Abbinata e non più Libera. 

 

 

 

[Ŝ ǾŜƴŜ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ƛƴ ǾŜǊŘŜ Ŏƻƴ ά[έ ǎƻƴƻ [ƛōŜǊŜΦ vǳŜƭƭŜ ƛƴ Ǌƻǎǎƻ Ŏƻƴ ά!έ ǎƻƴƻ !ōōƛƴŀǘŜΦ 

 

Lƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀƭƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǇŜǊ ǾŜƭƻŎƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ά!ōōƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŧƛƭƻ-venaέΣ ǎƛ ǳǘilizza la 
selezione multipla dei fili (con i tasti Shift e Ctrl). 



                                                                                                  Modulo Cavi 4  Å 19  

Per sveltire le procedure di lavoro, spesso si usa la selezione multipla nella scelta delle vene, vediamo 2 
esempi significativi: 
 

 

Selezionare 3 fili ed una 
sola vena: 

ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛene a 
partire dalla vena 
scelta (vena 2). 

 

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŜ ǾŜƴŜ ƭƛōŜǊŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƭΩŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

Selezionare 3 fili e 3 
vene: 

ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ a 
partire dalle vena 
scelta (vena 2) sui fili 
successivi al primo. 

 

9Ω ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ŧƛƭƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾŜƴŜ ƭƛōŜǊŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜΦ 

 

[ŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻέ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ǘǊŜ ƳƻŘƛΥ 

 Premendo il pulsante Disabbina (anche su selezioni multiple). 

 

Con il pulsante destro del mouse si attiva il menu dei comandi, quindi 
ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άDisabbina da cavoέ όŀƴŎƘŜ ǎǳ ǎŜƭŜȊƛƻƴƛ ƳǳƭǘƛǇƭŜύΦ 

 

Con il pulsante destro del mouse sulla vena, quindi selezionare il comando 
άDisabbinaέ όŀƴŎƘŜ ǎǳ ǎŜƭŜȊƛƻƴƛ ƳǳƭǘƛǇƭŜύΦ 

 

4. Selezionare ora i fili rimanenti (dal 24VPLC al E0.7) con la selezione multipla, ed abbinarli al cavo C1 a 
partire dalla vena 2, ultimando in questo modo tutti i collegamenti tra =QG XG e =BM XBM. Il cavo C1 
risulta occupato da 7 vene sulle 10 disponibili. 

 

 

Elenco Cavi 

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ ƳƻǎǘǊŀ ƛ ŎŀǾƛ /нΣ /о Ŝ /п ŎƻƳǇƭŜǘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ά20.2 
Posa CaviέΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƻ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΦ 

Un cavo può essere utilizzato anche per connessioni su più morsettiere, connettori o componenti. 

 

 (vedi par. 20.9 άErrori Elaborazione Caviέύ. 

 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ /ŀǾƛ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭ ŦƛƭŜ a/ŀōƭŜǎ-Data.MDB. 

 



20  Å Spac Automazione 2010  

Dettagli filo 

Permette di vedere insieme tutti i dati di un filo, compreso il numero di foglio dove è stato disegnato ed 
il multifoglio dove la pagina è presente. Si attiva con il pulsante destro del mouse. 

Vedi Vena 

Permette di visualizzare a quale filo (collegamento) è stata abbinata la vena. Nel caso di selezioni 
multiple sulle vene, il comando provvede in automatico a visualizzare la situazione completa (è necessario 
che tutte le vene selezionate siano in partenza dallo stesso Quadro e morsettiera). Si attiva con il pulsante 
destro del mouse. 

Vedi Cavo 

Permette di visualizzare tutti i fili associati al cavo completo. il comando provvede in automatico a 
visualizzare la situazione completa (è necessario che tutte le vene selezionate siano in partenza dallo 
stesso Quadro e morsettiera). Si attiva con il pulsante destro del mouse. 

Aggiorna 

Al termine degli abbinamenti tra fili e vene del cavo, occorre introdurre ed aggiornare il disegno con le 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǾƛ Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ e le eventuali modifiche. PrŜƳŜƴŘƻ άAggiornaέ ƭŀ 
funzione esegue le seguenti operazioni: 

 Introduce sullo schema i segnalini relativi agli abbinamenti eseguiti. 

 Cancella sullo schema i segnalini relativi agli abbinamenti eliminati. 

 Modifica dei segnalini relativi ai collegamenti modificati rispetto alla condizione iniziale. 

 aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǾŜƴŜ ŘŜƛ ŎŀǾƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άDŜǎǘƛƻƴŜ ŎŀǾƻέΦ 

 

Sul disegno vediamo il risultato ottenuto relativo agli abbinamenti del cavo C1. 

 

 

 

[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎƴŀƭƛƴƛ sullo schema avviene solo dove possibile. Nel caso in cui il programma 
ƴƻƴ ǊƛŜǎŎŀ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǾŀƭƛŘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭƛƴƻΣ ǘŀƭŜ 
segnalino verrà omesso. 
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Scelta Fascio di Cavi 

Premendo il pulsaƴǘŜ άΧέ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΦ 

 

 

tǊŜƳŜƴŘƻ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ άΧέ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ ŀƭƭŀ 
finestra di definizione dei Fasci di Cavi da 
abbinare ai collegamenti. 

La definizione di un fascio cavi prevede una 
Sigla, una descrizione ed una lunghezza del 
percorso, vengono composti da conduttori e 
cavi Unipolari o Multipolari da raggruppare in 
un unico percorso. 

Definiti i fasci nella finestra dei collegamenti è 
possibile assegnare ad un conduttore o ad un 
ŎŀǾƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴ ŦŀǎŎƛƻ ŎŀǾƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 
tasto destro del mouse. 

 

 

 

/ƻƴ ƛƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ƳƻǳǎŜ ǎƛ ŀǘǘƛǾŀ ƛƭ ƳŜƴǳ ŘŜƛ ŎƻƳŀƴŘƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άAbbina a 
fascio caviέ όŀƴŎƘŜ ǎǳ ǎŜƭŜȊƛƻƴƛ ƳǳƭǘƛǇƭŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛ ¦ƴƛǇƻƭŀǊƛΣ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ǇŜǊ ǳƴ ŎŀǾƻ 
Multipolare è sufficiente selezionare un solo conduttore per associarlo ad un fascio cavi). 

 

 

Tramite lo stesso menù e anche possibile disabbinare un fasci cavi selezionando 
ƭŀ ǾƻŎŜ ά5ƛǎŀōōƛƴŀ Řŀ ŦŀŎƛƻ ŎŀǾƛέΦ 

 

Nella figura in esempio abbiamo abbinato al fascio WF1 i conduttori Unipolari U3, V3, W3, PE ed il cavo 
C2. 
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File CSV 

 

{ŎŜƎƭƛŜƴŘƻ ƭΩƻǳǘǇǳǘ άCƛƭŜ /{±έ ǎƛ ŜǎǇƻǊǘŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƛ ŎŀǾƛ 
in un file Ascii (compatibile anche con Microsoft Excel® di 
Windows), con la composizione si possono scegliere i 
campi desiderati, il file viene memorizzato nella cartella di 
commessa con nome Cables-List.Csv. 

 ±ŜŘƛ έErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έΦ 

 

bŜƭƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƻƎƴƛ Řŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ ά/ŀƳǇƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛέ ŎƘŜ Ŏƻƴ Aggiungi viene 
portatƻ ƴŜƛ ά/ŀƳǇƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘŜƭ ŦƛƭŜΦ 

 

Standard wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘΩǳǎŎƛǘŀ όǎŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜύΦ 

Default Premendo Default ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ άƭƻŎŀƭŜέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ 
successivi όǾŜŘƛ άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έύ. Confermando 
senza premere Default, la configurazione viene considerata occasionale ed utilizzata 
una sola volta. 

 

 

La funzione di Output permette 
di selezionare quali cavi si 
desidera esportare (di default 
sono tutti selezionati).  

I cavi riportati in elenco sono 
legati alla morsettiera di 
partenza. 

 

 

Vedi tutti i Cavi che partono dal Quadro 

!ōƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀǾƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǉǳŀŘǊƻ όŜǎŜƳǇƛƻ ҐvDύΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘemente dalla 
morsettiera, connettore o componente di partenza. 

Esporta anche i Collegamenti non abbinati a Vene dei Cavi 

!ōƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜǎǇƻǊǘŀǘƛ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ŎŀǾƛ ƳǳƭǘƛǇƻƭŀǊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ǳƴƛǇƻƭŀǊƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ 
connessione. 

 

 

[ΩƻǇȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǎǇƻǊǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎŀǾƛ ǳƴƛǇƻƭŀǊƛ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ άLƴǘŜǊƴƻ 
vǳŀŘǊƻέΣ ŘƻǾŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ƎŜǎǘƛǘƛǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΦ 
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Tabella 

[ΩƻǳǘǇǳǘ ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƛ ŎŀǾƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜƴȊŀ Řŀ aƻǊǎŜǘǘƛŜǊŜ Ŝ /ƻƴƴŜǘǘƻǊƛΦ 

 

Esempio di Tabella cavi. 

 
 

{ŜƭŜȊƛƻƴŀƴŘƻ άTabellaέ ǎƛ ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ 
automaticamente tutti i cavi in partenza dal 
quadro e morsettiera indicati, in base alla 
composizione realizzata in precedenza. 

Ogni modifica alla composizione dei cavi, 
comporta la successiva rigenerazione della 
tabella (non viene automaticamente 
aggiornata). 

Il simbolo tabella da usare si sceglie tra i 4 
disponibili (Listatcv0, 1, 2 e 3.dwg) presenti 
nella cartella Simboli (per eseguire eventuali 
modifiche o personalizzazioni). 

(vedi άPersonalizzazione della tabellaέύ. 

 

Il comando richiede di indicare i parametri di 
ordinamento dei morsetti per la creazione 
della morsettiera, questo ordinamento non 
viene richiesto nel caso di connettori e 
morsettiere Ŏƻƴ άƳƻǊǎŜǘǘƛ ƳǳƭǘƛǇƭƛέ. 

Non è possibile eseguire nuovi ordinamenti 
sulle morsettiere modificate con il comando 
άErrore. L'origine riferimento non è stata 
trovata.ά (vedi par. 6.3), in questi casi la 
finestra di scelta ordinamento non compare. 

I parametri di ordinamento sono i seguenti: 

Sezione 9Ω ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳƳą ŘŜƭ ƳƻǊǎŜǘǘƻΦ 9Ω ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ con maggiore priorità, in pratica 
tutti i morsetti con la medesima sezione vengono raggruppati, per ogni gruppo 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŝ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΦ 

Sui connettori questo ordinamento non ha effetto. 

Ordine Mors. Di default vengono ordinati i morsetti secondo il numero filo. (NumI/NumO). 

[ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ bǳƳa όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻǊǎŜǘǘƻύ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 
correttamente utilizzato durante ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƻǊǎŜǘǘƛ ǎǳƭ ŘƛǎŜƎƴƻΦ 

[ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ŝ ŦŀǘǘƛōƛƭŜ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳƻǊǎŜǘǘƛ 
sul disegno il dato necessario (vedi άErrore. L'origine riferimento non è stata 
trovata.έύ. 

[ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳ bǳƳLΣ bǳƳa ŜŎŎΦ. diventa prioritario quando la variabile di Sezione 
ŝ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ŎƻƳŜ άNon ValutataέΦ 

Tipo Con Logico nella lista viene data priorità ai caratteri, numeri, infine numeri associati a 
caratteri. 

Con Alfabetico nella lista viene data la priorità ai numeri, poi numeri associati a 
caratteri ed infine ai caratteri (ordine da set caratteri Ascii). 

Crescente e decrescente agiscono sia sui caratteri che sui valori numerici. 

 



24  Å Spac Automazione 2010  

Tabella Bidirezionale 

Stesse caratteristiche della tabella normale (non bidirezionale), la differenza consiste solo nella posizione 
dei dati: specifico per i cavi in arrivo e partenza da Morsettiere e Connettori. 

 

 

Esempio di Tabella bidirezionale. 

 
 

Ogni modifica relativa ai cavi, comporta la 
successiva rigenerazione della tabella (non 
viene automaticamente aggiornata). 

Il simbolo tabella si sceglie tra i 3 disponibili 
(Table_Cable_Terminal0, 1, e 2.dwg), che sono 
presenti nella cartella Simboli (per eseguire 
eventuali personalizzazioni). 

(vedi άPersonalizzazione della tabellaέύ. 

 

 

Il comando richiede di indicare quali sono i 
Quadri di Origine e Destinazione: 

ǳǎŀƴŘƻ ƛ Ǉǳƭǎŀƴǘƛ ά<έ Ŝ ά>έ ǎƛ ƛƳǇƻǎǘŀ ƛƭ άƭŀǘƻά 
del disegno da usare per ogni quadro. 
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Personalizzazione della tabella 

Potete personalizzare nuovi blocchi memorizzandoli nella stessa cartella di quelli già presenti. Il nome del 
blocco deve essere consecutivo ai nomi già esistenti (Listatcv0, Listatcv1, ecc.. per le tabelle normali e 
Table_Cable_Terminal0, Table_Cable_Terminal1 ecc.. per le bidirezionali), per un massimo di 20 blocchi (il 
riquadro di dialogo può visualizzare al massimo 20 finestre). 
 

1 - Campi dei dati contenuti nella tabella 

Le informazioni contenute in questi simboli sono parametrizzabili, è possibile impostare quali sono i dati 
da visualizzare seguendo i campi riportati nelle seguenti tabelle: 
 

Tag \  Etichetta Informazione relativa a Morsetti ed Utenze 

R_QUADRO Quadro di appartenenza della morsettiera (attributo Quadro) 

R_MORSETTIERA Sigla della morsettiera (attributo Morsettiera) 

R_NUMI  Numero Filo di Ingresso (attributo NumI del morsetto) 

R_NUMM Numero di Morsetto (attributo NumM del morsetto) 

R_NUMO Numero Filo di Uscita (attributo NumO del morsetto) 

R_FG N° Foglio del morsetto 

R_FGCAT N° Foglio e posizione in catenaria del morsetto 

R_LIVELLO N° di Livello per morsetti multipli (attributo Livello del morsetto) 

R_TIPO Tipo di morsetto (codice materiale) 

R_UTENZA  Utenza del morsetto (Quadro e nome, estratti  ŘŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ ¦ǘŜƴȊŀύ 

R_PU  Utenza del morsetto (N° Pin, ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ ¦ǘŜƴȊŀύ 

R_FU  Descrizione Utenza (Funzione1 e 2 o descrizione morsettiera) 

R_NOTEM Note a Monte del morsetto (Quadro e nome, estratti  ŘŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ bƻǘŜaύ 

R_PNM bƻǘŜ ŀ aƻƴǘŜ ŘŜƭ ƳƻǊǎŜǘǘƻ όbϲ tƛƴΣ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ bƻǘŜaύ 

R_FNM Descrizione Note a Monte del morsetto (Funzione1 e 2 o descrizione morsettiera) 

 

 

[Ŝ άbƻǘŜ ŀ ƳƻƴǘŜέ ŘŜƭ ƳƻǊǎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŎƻƳŜ ƭŀǘƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ (vedi par. 6.4). 

 

Tag \  Etichetta Informazione relativa ai Cavi 

R_NOMEC Sigla del Cavo (o filo di collegamento) 

R_NOMEC+ Sigla del Cavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_SZ Sezione del Cavo 

R_SZ+ Sezione del Cavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_NF Numero Filo 

R_NF+ Numero Filo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_TIPOC Tipo di Cavo (o filo di collegamento) 

R_TIPOC+ Tipo di Cavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_LC Lunghezza Cavo 

R_LC+ Lunghezza Cavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_DC Valore di Disturbo del Cavo 

R_DC+ Valore di Disturbo del Cavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_FC Funzione del Cavo 

R_FC+ Funzione del Cavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

R_ID Identificativo del conduttore delCavo ( o colore nel caso dei fili di collegamento) 

R_ID+ Identificativo del conduttore delCavo di destinazione (solo per Tabella Bidirezionale) 

 

 

9Ω ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǊƛōǳǘƛ ǎƛŀƴƻ Řƛ ǘƛǇƻ LƴǾƛǎƛōƛƭŜ Ŝ tǊŜŀǎǎŜƎƴŀǘƻ. 

Il valore preassegnato di default corrisponde alla larghezza massima (espressa in mm) di ogni campo 
(impostata nel valore di default per ogni attributo). 
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Nel simboli Listatcv e Table_Cable_Terminal gli attributi (Tag\Etichetta dei campi) sono disegnati una sola 
volta, in alto oppure a sinistra di ogni colonna di informazioni. 
 

 

Simbolo Tabella in forma esplosa. 

La distanza (passo) per la ripetizione 
degli attributi όƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ 
cella) è definito dalla distanza e 
posizione dei punti di ingombro. 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƴƎƻƳōǊƻ ǎŜǊǾŜ 
per indicare il limite massimo della 
ripetizione. 

I άpunti di ingombroέ si inseriscono nel 
disegno con il comando Autocad 
άtǳƴǘƻέ. 

 

2 ς Carattere di separazione dei dati 

Per abilitare la gestione del separatore è necessario inserire (manualmente) la seguente sezione nel file di 
configurazione Spac_Cfg.ini locale (di commessa), oppure nel file di configurazione di partenza abbinato al 
cliente. 
 

[SEPARATORE_STR_UTENZA] 

Carattere_Separatore=/   Indica il carattere di separazione ( ad esempio /  o -  ) 

Spazio_Prima_e_D opo=0   ά1έ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘƻǇƻ ƛ ǎŜǇŀǊŀǘƻǊŜΦ 

     ά0έ ƴƻƴ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛΦ 

 

3 ς Punti di ingombro della tabella 

Servono per definire la distanza per il passo degli attributi (Tag\Etichetta dei campi) ed il limite della 
ripetizione (fine tabella). 
 

 

Simbolo Tabella in forma esplosa. 

 

La figura mostra 3 punti in verticale e 3 
punti in orizzontale: 

i 2 punti più vicini tra loro indicano la 
distanza (passo) per la ripetizione degli 
attributi , mentre il terzo il limite 
massimo della ripetizione. 

 

 
 

Se eventualmente i punti di ingombro 
non risultassero visibili, occorre usare il 
comando AutoCAD ά{ǘƛƭŜ Řƛ tǳƴǘƻέ, 
per verificarne lo stato. 

L άpunti di ingombroέ ǎƛ ŘƛǎŜƎƴŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ !ǳǘƻŎŀŘ άtǳƴǘƻέΦ 
 

 

Lƭ ŎƻƳŀƴŘƻ !ǳǘƻ/!5 άStile di Puntoέ ό5ŘǇǘȅǇŜύ ƛƳǇƻǎǘŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 
punti di ingombro. 
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Disegno 

 

Scegliendo άDisegnoέ si procede alla stesura grafica della 
composizione cavi precedentemente realizzata. 

La funzione di Output permette di selezionare quali cavi si 
desidera esportare (di default sono tutti selezionati). 

 

 

I cavi riportati in elenco sono legati alla 
morsettiera di partenza, è possibile 
ŀōƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ǾƻŎŜ άVedi tutti i Cavi che 
partono dal QuadroέΣ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ tutti 
i cavi legati al quadro, (esempio =QG) 
in modo indipendente dalla 
morsettiera o connettore di partenza. 

/ƻƴ άEsporta anche i collegamenti non 
abbinati a Fili dei CaviέΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 
disegnati i collegamenti a conduttore 
Unipolare . 

 

Ogni modifica alla composizione dei cavi, comporta il successivo aggiornamento della tabella. 
 

 

Esempio di Disegno cavi. 

 

Il simbolo tabella si sceglie tra i 2 disponibili (TBL_Wire0 e 1 .dwg), che sono presenti nella cartella 
librerie\Simboli per eseguire eventuali personalizzazioni (ǾŜŘƛ άPersonalizzazione blocco Disegno Cavoέύ. 

Le pagine necessarie per completare la composizione sono consecutive alla prima indicata come numero 
di partenza. 
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Nel disegno del cavo è graficamente indicato il tipo di collegamento: 

Simbolo  Descrizione 

 
 Cavo collegato a morsetto. 

Il valore identifica il NumM del morsetto. 

 
 Cavo collegato a morsetto multiplo. 

Il valore identifica due dati : NumM del morsetto e Livello (NumM_Liv). 

 
 Cavo collegato a connettore. 

Il valore identifica il Pin (NumM) di collegamento sul connettore. 

 
 Cavo collegato direttamente a componente (collegamento diretto). 

Il valore identifica il Pin di collegamento sul componente. 
 

Modulo Cavi versione 3.0 

Nella precedenti versioni del Modulo Cavi (fino alla Release 3.0) il simbolo tabella utilizzato è Listacav.dwg 
presente nella cartella Simboli. Personalizzazioni di questo simbolo parametrico eseguite in modo non 
corretto vengono segnalate con il messaggio: 

*** Errore: Bloc co LISTACAV non corretto.  

 

Il simbolo tabella TBL_Wire0.dwg (presente nelle versioni succesive alla 3.0) riproduce il simbolo tabella 
Listacav.dwg. 

Personalizzazione blocco Disegno Cavo 

Potete personalizzare nuovi blocchi memorizzandoli nella stessa cartella di quelli già presenti. Il nome del 
blocco deve essere consecutivo ai nomi già esistenti (TBL_Wire0, TBL_Wire 1, ecc..), per un massimo di 20 
blocchi (il riquadro di dialogo può visualizzare al massimo 20 finestre). 
 

1 ς Attributi nel blocco tabella 

Le informazioni contenute in questi simboli sono parametrizzabili, è possibile impostare quali sono i dati 
da visualizzare seguendo i campi riportati nelle seguenti tabelle: 
 

Tag \  Etichetta Dati componente in Partenza 

%Q1%  Quadro Gruppo di Partenza 

%N1%  Sigla Gruppo di Partenza 

%P1%  Polo Gruppo di Partenza 

%SH1% Foglio-catenaria componente Partenza 

%MC1% Marcatura Partenza 

%FC1%   Funzione componente in Partenza 

%BT1% Simbolo grafico Partenza 

%AREA1% Punto creazione linea grafica SX 

 

Tag \  Etichetta Dati componente in Arrivo 

%Q2%  Quadro Gruppo di Arrivo 

%N2%  Sigla Gruppo di Arrivo 

%P2%  Polo Gruppo di Arrivo 

%SH2% Foglio-catenaria componente Arrivo 

%MC2% Marcatura Arrivo 

%FC2%   Funzione componente in Arrivo 

%BT2% Simbolo grafico Arrivo 

%AREA2% Punto creazione linea grafica DX 



                                                                                                  Modulo Cavi 4  Å 29  

 

Tag \  Etichetta Dati del Cavo 

%NC%  Sigla Cavo Multipolare 

%CC%  Costruttore Filo o Cavo 

%CM%  Codice materiale Filo o Cavo 

%C%   Codice Interno Filo o Cavo 

%FC%  Formazione 

%T%   Tipologia Filo o Cavo 

%CF%  Funzione Cavo Multipolare 

%I%  ID Anima Colore / Numero Filo o conduttore 

%S%   Sezione Filo o Conduttore 

%L%   Lunghezza Filo o Conduttore 

%EC%  Colore esteso 

%LC%  Lunghezza Cavo Multipolare 

%NL% Disturbo 

 

Tag \  Etichetta Dati Generali 

%NF%  Sigla Filo o Conduttore 

%AREA% Area disegnazione pettine 

%STEP% Step incremento linee 

%ROWS% Numero massimo di righe 

%SP% Carattere Spazio 

 

2 ς Posizione degli attributi nella tabella 

Gli attributi servono per definire la posizione delle informazioni necessarie, nel default di ogni attributo 
ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ. 
 

 

Simbolo Tabella in forma esplosa. 
 

bŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǾƛŜƴŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ %SH1 (Foglio-catenaria componente PartenzaύΣ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴto del 
ǘŜǎǘƻ όŎŜƴǘǊƻΣ ŘŜǎǘǊŀ ƻ ǎƛƴƛǎǘǊŀύΣ ƛƭ Ŧƻƴǘ ŘŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜΣ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ Ŝ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ 
ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻΦ 

bŜƭ ŎŀƳǇƻ ά5ŜŦŀǳƭǘέ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ƭŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ όмрƳƳύΣ ŎƘŜ ǎƻƭƛtamente 
corrisponde con quella disponibile della colonna in cui risiede (vedi quota sul disegno). 

[ΩŀǘǘǊƛōǳǘƻ %SH1 (durante il disegno) viene ripetuto alla distanza indicata nello %STEP% per un massimo di 
ripetizioni indicato in %ROWS%. (%STEP% e %ROWS% sono attributi invisibili  di colore 6 Magenta). 

Gli attributi %AREA% (1 e 2) ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŜŘ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ά5ŜŦŀǳƭǘέ 
viene indicata la lunghezza della linea (%AREA% sono attributi invisibili  di colore 1 Rosso). 
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Cavi 

 

Scegliendo άCaviέ si disegna ogni singolo cavo in forma 
tabellare. 

La funzione di Output permette di selezionare quali cavi si 
desidera esportare (di default sono tutti selezionati). 

 

 

I cavi riportati in elenco sono 
legati alla morsettiera di 
partenza, è possibile abilitando 
ƭŀ ǾƻŎŜ άVedi tutti i Cavi che 
partono dal QuadroέΣ 
visualizzare tutti i cavi legati al 
quadro, (esempio =QG) in modo 
indipendente dalla morsettiera 
o connettore di partenza. 

 

Dopo la conferma dei cavi si accede alla configurazione dei parametri per il disegno della tabella. 

 

 

 

Tabella cavo 

 

bƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎŀǾƻ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŎŀƳǇƛ άǘƛǘƻƭƻέ Ŝ ƛ Řŀǘƛ ID_Vena e NR.Filo (come nella figura di 
esempio), che sono stati scelti tra tutti quelli disponibili. 

 

Ogni dato (Tagύ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƴŜƛ ά/ŀƳǇƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛέ ŝ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜƳŜƴŘƻ Aggiungi viene 
ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƛ ά/ŀƳǇƛ Řƛ ǳǎŎƛǘŀέ ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀΦ 

Ogni Tag possiede due variabili, la larghezza ed il titolo della colonna, che possono essere cambiati 
premendo sul pulsante Modifica. 
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Numero Righe Questo valore serve per spezzare la tabella in più parti, anche su fogli diversi, in 
quanto viene richiesto (dopo il completamento del massimo numero di righe) un 
nuovo punto di inserimento oppure di proseguire sul foglio successivo. 

Altezza Testi 9Ω ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜǎǘƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀΣ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ 
ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǊƛƎŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 
tabella. 

Altezza Titoli 9Ω ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƻƴƴŜΣ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ ǎǳƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 
complessiva della tabella. 

Larghezza 
Tabella 

9Ω ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƭŀǊƎƘŜȊȊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀŘ ƻƎƴƛ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǳǎŎƛǘŀΦ [ŀ ƳƛǎǳǊŀ 
si esprime in millimetri. Questo valore non deve superare mai la misura della 
Larghezza Foglio, per evitare di fuoriuscire con la tabella dai margini del cartiglio. 

Altezza Tabella Sulla base del numero massimo di righe previste e altezza dei testi, viene calcolato 
ƭΩƛƴƎƻƳōǊƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭla. Questo valore non deve superare mai la 
misura della Altezza Foglio, per evitare di fuoriuscire con la tabella dai margini del 
cartiglio. 

Standard wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘΩǳǎŎƛǘŀ όŘƻǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻύΦ 

 

Premendo Default la configuraȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ άƭƻŎŀƭŜέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ (vedi 
άErrore. L'origine riferimento non è stata trovata.έύ. Confermando senza premere Default, la 
configurazione viene considerata occasionale ed utilizzata una sola volta. 

Nelle tabelle cavo successive, riportiamo il rientro dei cavi utilizzati nei vari esempi. 

 

 

Tabella Cavo C1 Tabella Cavo C2 Tabella Cavo C3 Tabella Cavo C4 

 

Ogni modifica alla composizione dei cavi, comporta il successivo aggiornamento della tabella (non viene 
automaticamente aggiornata). 
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Disegno Fasci 

 

Scegliendo άDisegno Fasciέ si procede alla stesura grafica 
dei Fasci Cavi precedentemente realizzati. 

La funzione di Output permette di selezionare quali Fasci si 
desidera esportare (di default sono tutti selezionati). 

 

Esempio di disegno Fasci Cavi. 
 

Il simbolo tabella utilizzato è Listafasci.dwg presente nella cartella Simboli. Personalizzazioni di questo 
simbolo parametrico eseguite in modo non corretto vengono segnalate con il messaggio: 

*** Errore: Blocco LISTAFASCI non corretto.  

Le pagine necessarie per completare la composizione sono consecutive alla prima indicata come numero 
di partenza. 

Fasci 

 

Scegliendo άFasciέ si disegna ogni singolo fascio in forma 
tabellare. 

La funzione di Output permette di selezionare quali fasci si 
desidera esportare (di default sono tutti selezionati). 

 

Tabella Fascio Cavi. 

Dopo aver selezionato i fasci da disegnare, si accede alla 
configurazione dei parametri per il disegno della tabella. 

Premendo Default la configurazione viene memorizzata in 
ƳƻŘƻ άƭƻŎŀƭŜέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ όǾŜŘƛ άErrore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.έύ. Confermando senza 
premere Default, la configurazione viene considerata 
occasionale ed utilizzata una sola volta. 

 












